
01EST01A0112 ZALLCALL 11 01:00:25 12/01/98  

Martedì 1 dicembre 1998 10 LAQUESTIONECURDA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆ Il nuovo piano di sicurezza prevede
l’intervento di oltre 20.000 agenti di polizia
che verranno disseminati fra hotel e stadio

◆ Il viceprefetto della città sul Bosforo:
«Alcune soffiate ci hanno fatto temere
gesti di sabotaggio firmati Pkk: tutto risolto»

◆Anche Palazzo Chigi interviene sulla sfida:
«Evidentemente la Uefa è sicura
che ci sarà un clima di rispetto»

La Juventus a Istanbul col fiato sospeso
La squadra rimanda la partenza a domani. Moggi minaccia le dimissioni
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

ISTANBUL Si gioca a Istanbul, ora
èufficiale,malaJuventusharitoc-
cato ulteriormente il suo pro-
gramma di viaggio e il nuovo col-
po di scena ha irritato i turchi. Le
autorità locali non hanno com-
mentato l’ennesimo rinvio, ma
intanto il viceprefetto, Hayrettin
Balcioglu, nell’illustrare il piano
sicurezza ha rivelato che «alcune
soffiate ci hanno fatto temere ge-
sti di sabotaggio da parte del Pkk
per screditare la Turchia di fronte
al mondo. Siamo già intervenuti,
ma non posso svelare che cosa sia
emerso».

Il piano «Juve sicura» è impres-
sionante.Sarannoutilizzativenti-
mila uomini, equipaggiati come
avviene nelle
operazioni an-
ti-guerriglia. La
Juventus sarà
ricevuta all’ae-
roporto inter-
nazionale
«Ataturk» da
2000 agenti.
Annullate le
formalità buro-
cratiche, la
squadra sarà
immediata-
mentetrasportatasuipullmando-
ve potranno essere presenti, qua-
lora la Juventus lo richiedesse, po-
liziotti turchi. Il percorso aeropor-
to-albergosaràoff limitsperil traf-
fico. Il pullman sarà scortato da
staffette di agenti in auto e moto.
Lungoilpercorsosarannodiguar-
dia 1000 agenti, mentre nei punti
critici (ponti, incroci) ci saranno
trecentocecchini.L’hotelsaràsor-
vegliato terra emareda800uomi-
ni delle forze speciali. All’interno
dell’albergo, altri uomini. Non ci
saràil controllodelcibochefuuti-
lizzato per la squadra di basket
femminile del Priolo: la Juventus
avrà i suoi cuochie le sue vivande.
Nell’area dell’
«Ab Sami Yen»,
saranno in
azione 7400
agenti. Duemi-
la, in borghese,
saranno collo-
catinelleprime
tre file di posti.
Avranno in do-
tazione gli scu-
di per riparare i
giocatori dal-
l’eventuale
lanciodioggetti.Glispettatorido-
vranno sottoporsi a tre controlli
prima di entrare nello stadio. Eli-
cotteripattuglierannolazonadal-
le prime ore del mattino, le forze
speciali rovisteranno ogni angolo
delquartieredamattinoasera.Un
pianocapillare,chepotrebbeesse-
reulteriormente“migliorato”.

La Juventus, però, non si fida.
Anzi. È stato ildeciso«no»deigio-
catori a far slittare di un altro gior-
no la partenza dei bianconeri. E,
ieri, è dovuto intervenire pure
Umberto Agnelli per calmare le
acque: LucianoMoggi, infatti,do-
po aver spiegato perché la Juve
nonsarebbedovutapartire,haad-
dirittura minacciato le dimissio-
ni. «È pericoloso giocare in Tur-
chia», dice. A Istanbul, la squadra
torinese si tratterrà il minimo in-
dispensabile: 10-12 ore. Il bello è
cheinquestoprogramma,untour

mozzafiato, la Juventus deve gio-
care una partita,peraltro decisiva:
se perde a Istanbul, in casa del Ga-
latasaray, addio Champions Lea-
gue. In fumo, gloria emiliardi.Ma
i giocatori stavolta pensano solo
alla pellee così, ieri, grande lavoro
per i fax.Primaquellodella Juven-
tus che informava il Galatasaray
del nuovo programma, poi quello
spedito dal club torinese all’Uefa
perchiedere ilpermessodisbarca-
re a Istanbul a meno di 24 ore dal
calcio d’inizio (il regolamento ob-
bliga infatti i club a presentarsi
nelle trasfertediCoppacon24ore
di anticipo), e in queste oreè inar-
rivo quello con l’ok dell’Uefa, che
dopo quest’ennesimo colpo di
scenacominciaaspazientirsi.

I turchi si considerano offesi e
sperano che questo viaggio sfian-
cante venga pagato caro dalla Ju-
ventus. Ineffetti, traviaggioaereo
(quasi tre ore), spostamenti, pasti,
riscaldamento pre-gara e il fasti-
dio di trascorrere dieci-dodici ore
da reclusi, lo stress sarà notevole:
la Juve rischia di scendere in cam-
poconlegambemolli.L’allenato-
re del Galatasaray, Fatih Terim, è
sconcertato: «Sono sorpreso, qui
ogni ora si cambia idea. Ho visto
personalmente il fax in cui la Ju-
ventus fissava il programma uffi-
ciale: l’orario dell’allenamento, la
cena delle due delegazioni. A Bo-
logna, domenica ho parlato con
Lippi e Bettega e non hanno fatto
il minimo accenno al cambia-
mento di programma. A questo
puntodevocrederechesianodav-
veroigiocatoriafareicapricci».

IntantoanchePalazzoChigi in-
terviene sulla questione con una
nota: «La nuova decisione del-
l’Uefa evidentemente è basata sul
convincimento che l’incontro
possa avere esclusivamente unca-
rattere sportivo e amichevole. Nel
prenderne atto si esprime l’augu-
rio che le autorità turche abbiano
dato all’Uefa tutte le garanzie ne-
cessarieper lasicurezzadellasqua-
dra juventinaedegli italianichela
seguirannoaIstanbul».
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La proposta di Bonn ai ministri Ue
«Ocalan davanti a una Corte Europea»

I lministrodegliesteritedescoJoschkaFischerhaillustratoaPo-
tsdamalcollegafranceseHubertVedrinel’iniziativaitalo-tedesca
nellavicendaOcalan,chiedendoappoggio.Duranteuncolloquio
bilateralenell’ambitodelverticefranco-tedesco,Fischerhadettoa
VedrinecheilgovernodiBonnintendepresentareinsedediconsi-
glioministerialeUelunedìprossimolapropostaditradurreOcalan
davantiadunacorteeuropea.

Ieri ilcancellieretedescoGerhardSchroederavevaaccoltoa
BerlinoilpresidentefranceseJacquesChiracinsiemealquale, in
serata,haavutouncolloquioinaperturadel720verticefranco-te-
desco,ilprimodall’entratainfunzionedelgovernorossoverdein
Germaniadopoleelezionidel27settembre.IlverticesisvolgeaPo-
tsdam,capoluogodellaregioneBranbdeburgounatrentinadichi-
lometriasud-ovestdiBerlino.Entrambiigovernisiattendonodal-
l’incontrounavvicinamentosuimportantiprogettiriguardanti l’U-
nioneeuropeaadunmesedallapresidenzaditurnosemestralete-
descadell’Ue.IndichiarazionidellavigiliaaBonneaParigisièpar-
latodiportare«ventofresco»nellerelazionibilaterali.Chiracèac-
compagnatodalprimoministroLionelJospinedaisuoiministripiù
importanti.Foltaèanchelapresenzadiesponentidelgoverno
Schroederaquestoverticechesiarticoleràinnumerosiincontrifra
ministri.Sonoprevisti inparticolarecolloquifrairesponsabilidelle
finanze(il franceseDominiqueStrauss-KahnedilcollegaOskarLa-
fontaine)edegliesteri(HubertVedrineeJoschkaFischer).Irisulta-
tideicolloquiverrannopresentati inuna«dichiarazionediPo-
tsdam»chesaràillustrataduranteunaconferenzastampanella
giornatadioggi.

■ NIENTE
CONTROLLI
I bianconeri
transiteranno
all’aeroporto
senza nemmeno
espletare le
formalità di rito

Ankara, i militari «avvisano» i politici
I generali: «Siate duri col Pkk e gli ultrà islamici o sono guai»
DALL’INVIATO

ISTANBUL I guardiani dello stato
laico, in nome di questo ruolo i ge-
nerali vengono accettati dai turchi
democratici. E se qualcuno avesse il
dubbio la vigilanza dei militari negli
ultimi tempi si fosse allentata, da ie-
ri è costretto a ricredersi: dalla lunga
riunione del Consiglio nazionale di
sicurezza è emersa la linea dura dei
generali. Il comunicato è perento-
rio: «Il Consiglio ribadisce la volon-
tà di lottare contro il Pkk, contro il
fondamentalismo islamico, contro
la mafia». Traduzione per i politici:
avanti tutta nel richiedere l’estradi-
zione di Ocalan, che deve essere
giudicato dai tribunali turchi; non
consegnate la Turchia agli integrali-
sti islamici perché ni non lo tollore-
remo; piantatela con la corruzione
plateale che ha fatto cadere anche il
governo Yilmaz. Avvertimento:
astenetevi da dichiarazioni e fatti
che possano costringerci a uscire
dalle caserme per la quarta volta
nella storia della Turchia repubbli-
cana (due golpe, 1960 e 1980, e un
«memorandum», nel 1971), lasciate
i cannoni e i fucili tranquilli.

Era attesa la parola dei militari e
come era nelle previsioni non é sta-
ta banale. Ma forse pochi si aspetta-
vano un messaggio così perentorio,
in una Turchia che da una parte de-
ve fare i conti con il caso-Ocalan -
sia su scala internazionale che su
quella interna - e che dall’altra è
sprofondata nell’ennesima crisi isti-
tuzionale, con la caduta del cin-
quantesimo governo in settantacin-
que anni di vita dello Stato repub-
blicano. I militari non vogliono un
paese nelle mani di leader del Parti-

to della Virtù, che pure ha la mag-
gioranza relativa. A dire il vero, gli
integralisti hanno già provato l’eb-
brezza del potere nel governo che fu
presieduto dalla signora Tansu Cil-
ler, riemersa in questi giorni dopo
un periodo di quarantena (anche
lei, come Yilmaz, perse il posto di

premier per un caso di corruzione).
Nel fine settimana si era sparsa la
voce che il presidente della Repub-
blica, Suleyman Demirel, volesse af-
fidare l’incarico al nuovo leader del-
lo schieramento religioso, Rekai Ku-
tan, ma l’intervento dei militari ha
fatto tramontare la sua candidatura.

Il tempo non manca a Demirel per
trovare una soluzione alternativa,
ma non sarà facile in un paese fram-
mentato in tanti partiti e partitini.

Sul fronte Ocalan, il fatto più im-
portante avvenuto ieri è la consegna
di una gigantesca petizione fatta
nella città di Balikesir, considerata
la città madre del terrorismo. Ben
centomila le firme raccolte, tra fa-
miliari delle vittime e superstiti. Il
dossier è stato trasmesso all’amba-
sciatore italiano, Massimiliano Ban-
dini, con due lettere per il presiden-
te della Repubblica, Oscar Luigi
Scalfaro, e per il ministro degli Este-
ri, Lamberto Dini. Il premier del go-
verno decaduto, Mesut Yilmaz, in
un discorso alla nazione ha ribadito
un concetto espresso nei giorni
scorsi: «In qualsiasi paese Ocalan sa-
rà ospitato, renderemo la sua vita e
quella della sua gang un inferno».
Non ha fatto richiami chiari ai go-
verni che lo accoglieranno, ma è
esplicito che per chi accoglierà Apo,
le grane saranno notevoli.

In questa Turchia, dove le stellet-
te fanno paura, il caso Ocalan può
portare a sviluppi impensabili fino a
pochi giorni fa. Alla riunione del
Consiglio nazionale di sicurezza ha
preso parte, in via eccezionale, an-
che il ministro della Giustizia, Ha-
san Denizkurdu. Si è parlato della
pena capitale, uno dei motivi che
tengono lontana la Turchia dall’Eu-
ropa e caposaldo del rifiuto del go-
verno italiano a prendere in consi-
derazione l’ipotesi di consegnare
Ocalan alle autorità di Ankara. In
piena crisi italo-turca, i conservatori
hanno fatto notare che è dall’84 che
non viene applicata, ma intanto i
giudici continuano a emettere sen-
tenze in cui viene richiesta... S.B.

■ MESUT
YILMAZ
«In qualsiasi
paese Ocalan
sarà ospitato
gli renderemo
la vita un inferno
Lo prometto»
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Il Pg non ricorre
contro l’obbligo
di dimora

■ FATIH
TERIM
«Ogni ora
si cambia idea
Non posso che
credere che siano
i giocatori
a fare le bizze»

■ Laprocurageneralenonpre-
senteràinCassazionealcun
ricorsocontroladecisione
deigiudicidellaCorted’ap-
pellodiRoma,cheimposero
adAbdullahOcalanl’obbligo
didimora.Lohadeciso,ilso-
stitutoprocuratoregenerale
GiovanniMalerbachepur
definendo«pernullaconvin-
cente»lamotivazionecheha
spintoigiudiciadapplicare
quellamisuracautelare,ha
ritenutochenonvifosseroi
presuppostigiuridiciperim-
pugnarel’ordinanzadavanti
allaSupremaCorte.Stando
all’avvocatoAugustoSina-
gra(incaricatodalgoverno
turcodiimpugnareilprovve-
dimentodellaCorted’appel-
lodiRoma),perilPgMaler-
ba, lamisuradegliarrestido-
miciliarisarebbestataquel-
lapiùadeguataascongiura-
reilpericolodifugadiunuo-
mo«ricercatodatempoper-
chéaccusatodiomicidie
gravidelitti»eforte«diuna
retedicontattiediprotezio-
ni».«Malerba-haspiegato
l’avvocatoSinagra-hadovu-
toprendereattodell’iniziati-
vadelministroDiliberto,ma
cihadatoragionequandoha
definito«terroristi»Ocalan
eilPkk.

Un
manifestante

a Mosca
In alto

un’enorme
bandiera

del Galatasaray
esposta

da un tifoso
sul balcone

di un edificio
a Torino


